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Risultati scolastici

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

La percentuale di studenti ammessi all'anno successivo € superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola.

La percentuale di abbandoni & inferiore ai riferimenti nazionali per la maggior parte degli anni di
corso, sedi o indirizzi di scuola.

La percentuale di studenti trasferiti in uscita € in linea con i riferimenti nazionali per la maggior
parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola.

(scuole Il ciclo) La percentuale di studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici & inferiore ai
riferimenti nazionali per la maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola.

La percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto piu basse all'Esame di Stato (6-7 nel | ciclo;
60-70 nel Il ciclo) e inferiore ai riferimenti nazionali.

La percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto piu alte all'Esame di Stato (8-10 nel I ciclo;
81-100 e lode nel Il ciclo) e in linea con il riferimento nazionale.

Motivazione dell'autovalutazione

Attraverso un'azione di recupero e di supporto personalizzato, finalizzata a sostenere il processo
di maturazione cognitiva e motivazionale degli alunni con scarse competenze di base, difficolta’ di
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inserimento e apprendimento, e' stato promosso il successo formativo di un numero consistente
di allievi. Una progettualita' piu' attenta e mirata agli svantaggi degli alunni ha contribuito al
miglioramento degli esiti scolastici. Nell'a.s. 2021-22 solo nella classe Il di scuola secondaria di
primo grado e' il numero di alunni non ammessi alla classe successiva e' superiore alla media
regionale e nazionale.
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

1060-0-0-O()

Motivazione dell'autovalutazione

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle situazioni, salvo in
alcune situazioni. La percentuale di studenti collocati nel livello piu' basso e' poco superiore alla
percentuale regionale nella maggior parte delle situazioni. La percentuale di studenti collocati nel
livello piu' alto e' inferiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle situazioni. La
variabilita' tra le classi e' superiore ai riferimenti nella maggior parte delle situazioni. L'effetto sugli
apprendimenti attribuibile alla scuola e' pari alla media regionale e i punteggi sono inferiori alla
media regionale nella maggior parte delle situazioni.
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-0-@-)7

Motivazione dell'autovalutazione

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli piu che soddisfacenti in relazione alle
competenze chiave europee, cosi' come osservate dai docenti in classe. La scuola considera tutte
le competenze chiave europee nel suo curricolo, dando particolare attenzione all'osservazione e

alla verifica di quelle trasversali.
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Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{y.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

| risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono parzialmente soddisfacenti. Nel
passaggio dalla scuola primaria alla secondaria alcuni studenti presentano difficolta nello studio,
hanno voti bassi, pochi di loro non sono ammessi alla classe successiva. La maggior parte delle
classi della primaria e della secondaria di | grado dopo due/tre anni ottengono risultati nelle prove

INVALSI inferiori a quelli medi regionali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2022-2025

Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-000-0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento,
declinando le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che i docenti
utilizzano come strumento di lavoro per la progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si
sviluppa tenendo conto delle caratteristiche del contesto, dei bisogni formativi della specifica
utenza e delle esigenze del territorio. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono bene
integrate nel curricolo. Tutte le attivita' presentano una definizione molto chiara degli obiettivi e
delle abilita'/competenze da raggiungere. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari. La
progettazione didattica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e
trasversalmente.l docenti utilizzano criteri di valutazione comuni, condividono e utilizzano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove strutturate, rubriche di valutazione,
ecc.). L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e riguarda la maggior parte degli ambiti
disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. | risultati della valutazione degli studenti sono
utilizzati per riorientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2022-2025

Ambiente di apprendimento

Autovalutazione

Situazione della scuola

1°—°£>O-O-.-O?

o

Motivazione dell'autovalutazione

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo adeguato alle esigenze di apprendimento degli
studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono frequentemente
utilizzati da quasi tutte le classi, grazie all'articolazione dell'orario in tempo pieno e tempo
prolungato. A scuola ci sono sufficienti momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie
didattiche. Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. Le relazioni tra
studenti e tra studenti e insegnanti sono positive. | conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalita efficaci.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2022-2025

Inclusione e differenziazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—0—0—.?

o 5

Descrizione del livello

Nelle attivita di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di
sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita didattiche
per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di buona qualita. Gli obiettivi educativi sono
ben definiti e sono adottate sistematicamente modalita di verifica degli esiti in base ai quali, se
necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola promuove in modo ottimale il rispetto
delle differenze e della diversita culturale.

La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti &
efficacemente strutturata in modo ottimalea livello di scuola; le attivita rivolte ai diversi gruppi di
studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati sono utilizzati in
maniera sistematica nel lavoro d'aula.

(scuole Il ciclo) La scuola offre numerose proposte di percorsi per le competenze trasversali e per
I'orientamento (PCTO) specifici per tutti gli studenti con bisogni educativi speciali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita' e orientamento Triennio di riferimento: 2022-2025

Continuita' e orientamento

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita di continuita sono organizzate in modo adeguato. La collaborazione tra i docenti di
ordini di scuola diversi & consolidata. La scuola realizza diverse attivita finalizzate ad
accompagnare gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le attivita di
orientamento sono ben strutturate e coinvolgono le famiglie.

La scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di
studio universitario, sono coinvolti in attivita organizzate all'esterno (scuole, centri di formazione,
universita). La scuola realizza attivita di orientamento alle realta produttive e professionali del
territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento. La maggior parte
degli studenti in uscita segue il consiglio orientativo.

(scuole Il ciclo) La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e
associazioni del territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le
competenze trasversali e per 'orientamento. | percorsi rispondono alle esigenze formative degli
studenti e del territorio. Le attivita dei percorsi vengono monitorate.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2022-2025

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0—0—0—0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La missione della scuola e le sue priorita' sono ben definite e condivise anche con le famiglie e il
territorio. L'lstituto Perlasca ha da sempre investito sulla progettazione di azioni inerenti
I'ampliamento dell'offerta formativa e coerenti con il PTOF, pianificate, condivise e monitorate
periodicamente. C'e' una chiara definizione dei compiti e dei ruoli di responsabilita'. Le risorse
economiche e materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono convogliate nella realizzazione
delle priorita’ individuate. La scuola, attraverso la partecipazione a progetti esterni e bandi,
raccoglie finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR e li investe per il
perseguimento della propria missione.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2022-2025

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Autovalutazione

Situazione della scuola

1°—°£>O-O-.-O?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola raccoglie le esigenze formative del personale scolastico in modo sistematico e ne tiene
conto nella pianificazione delle attivita' di formazione. La scuola realizza iniziative formative di
qualita’ elevata, che rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate
dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da docenti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte dei
docenti condivide materiali didattici di vario tipo.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione

ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2022-2025
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiglie

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0-0—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono
integrate in modo adeguato con I'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto
con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative.

Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori sull'offerta
formativa. Le modalita di coinvolgimento dei genitori sono adeguate. La partecipazione dei
genitori alle attivita proposte dalla scuola & in linea con i riferimenti.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2022-2025 ==

Risultati scolastici

Rispetto  agli esiti  del triennio
precedente: - riduzione fino al 30% degli
alunni promossi con insufficienze gravi;
- riduzione fino al 20% degli alunni con
piu' di una insufficienza. - riduzione fino
al 20% degli alunni con una o piu
insufficienze  nella  classe  prima
secondaria

Miglioramento degli esiti scolastici per
alunni attestati sul livello di sufficienza e
con carenze in diverse discipline.

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Realizzazione di una didattica innovativa (incentrata sul sapere come una certa conoscenza puo
essere utilizzata) per I'acquisizione delle competenze.

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare Uda e prove autentiche, costruire strumenti di monitoraggio condivisi.

3.  Ambiente di apprendimento
Creare un ambiente di apprendimento motivante offrendo occasioni di formazione di carattere
metodologico e didattico.

4.  Ambiente di apprendimento
Uso di metodologie didattiche innovative (didattica laboratoriale, utilizzo di nuove tecnologie) e
creazione di situazioni autentiche di apprendimento. Cura della relazione.

5.  Continuita' e orientamento
Sviluppare percorsi di continuita' ed orientamento piu' efficaci ed efficienti.

6.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Programmare incontri di scambio e confronto tra i docenti della primaria e della secondaria per
ambiti disciplinari e dipartimenti

o —
- —
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2022-2025 :=

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Diminuzione percentuale fino al 30% di
alunni nelle fasce 1 e 2.

Migliorare i risultati delle prove Invalsi.

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Realizzazione di una didattica innovativa (incentrata sul sapere come una certa conoscenza puo
essere utilizzata) per I'acquisizione delle competenze.

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare Uda e prove autentiche, costruire strumenti di monitoraggio condivisi.

3.  Ambiente di apprendimento
Creare un ambiente di apprendimento motivante offrendo occasioni di formazione di carattere
metodologico e didattico.

4, Inclusione e differenziazione
Realizzare progetti per il recupero e potenziamento delle capacita' alla base degli apprendimenti,
soprattutto in ambito linguistico e logico-matematico.

5.  Continuita' e orientamento
Formare gruppi classe equilibrati.

6. Continuita' e orientamento
Sviluppare percorsi di continuita' ed orientamento piu' efficaci ed efficienti.

7.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Implementare strategie organizzative volte al miglioramento continuo dell'lstituto attraverso
I'utilizzo efficace di risorse umane.

o —

o —

Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

La priorita relativa alle prove standardizzate risponde all'esigenza di migliorare i risultati
ottenuti dalla scuola al fine di collocarsi al di sopra della media delle scuole con ESCS simile.
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